
LA CREAZIONE 

DELL'AMBIENTE MODERNO 

NOTE DI AR.CHITETTUR.A INTERNA 

1. 

L'architettura di tin tempo concepiva l'edificio m :!-unzione alle sue · forme 
esterne e le superfici che racchiudevano i volumi erano pggetto di particolare cur:i 
<legli artisti che tutta la costruzione sacriflcavano nella ricerca delle forme pura­
mente e~t.etiche e stillistiche. 

Ma la civiltà moderna ha riportato il rroblema architettonico .al suo i,rinciplo: 
la funzione deve condizionare la torma. Si passa e.osi a !ar nascere la coMruzione 
dell'interno che è lo scopo della costruzione stessa. 

Questo principio è stato, grazie al movimento tniziato da artisti d'avanguardia 
tutti italiani, e principalmente i:er il bisogno spirituale di avere ambienti adeguati 
alla npstra epoca, completaIJ1ente capovolto e lo studi_o degli ambienti vlene Ol'a 
iniziato proprio daH'interno, lasciando l'e&terno alla soia !unzione di involucro. 

Un altro bisogno veramente sentito del nostro temi:o e quello matniale erl 
estetico di mutare tutti gli interni ideati nei tempi passati ed ancora oggi adibiti 
agli scopi della vita giornaliera per abitazioni, utflci, luoghi di ritrovo, negozi ecc. 

Da questa premessa risulta evidente che l'ambiente rnoderno si presenta al 
suo abitatore come quatc9sa di contemporaneo e personale insieme ed è l'esatta. 
emanaZione della sua vita interiore. 

Necessita quindi cbe l'artista preposto al rimodernamento guardi il vano non 
come una fredda costruzione geometrica, ma senta l'atmosfera della vita che in 
es.so si dovra vivere - sempre · vita sptrituale - escludendo la meccanicità della 
esistenza. 

Quando l'abitatore entra iil date pareti, deve trovarsi a suo agio e se_nUrP 
anche nella conformazione della casa, del caffè, del negozio, un s!è)nso· di benes­
sere morale, allietato da una decorazione riposante, leggera, ottimistica. 

Il segreto del.la .realizzazione dell'interno :r;ubbllcp e privato è tutto_ ~ella 
capacità dell' artista. Questi deve sviluppare la sua idea liberamente nella sua 
fantasia senza· restrinzioni di carattere pratico-economico o limitazioni der ivate da 
motivi- personali di chi richiede l'opera. Soltanto lasciandogl_i la completa liberlit 
d'azione egli creerà una realtà artistica che, i;ur restand$> nelle pra.Hcbe esigenze 
a cui è destinata, pos.sa essere intesa, capita e valutata non solo dagli uomint 
sensiblli .. ..ed iniziati alle espressioni delle varie scuole, ma da tutti. 
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L'architettura. interna poò e deve diveJ"Ùare un'opera di arte pura, l' arti­
giano non deve esser(' che l'esecutore di quanto l'artista ha concretato. Se ci è 
permesso un i:a.ragone diremo che l'&rchiteUura interna rappresenta quello che è 
l 'ideazione del cartello nelJ,'arte pitq)rica: la genialità del concetto deve compe_nsare 
la necessità funzional e. 

L~ città moderna 5ente come un bisogno i!upe1lente il rinnova1·e se stes:;a 
tanto esterionnente quanto interiormente. 11 rinnovarsi costantemente è legge e 
condizione della vita. Non è più concepibile l'abitato con le vie soffocat e, dagli 
ambienti angusti ed anti igienici. La necessltà di svecchiare non signHlca eh~ 
si voglia distruggere : t~tte -le creazionf architettoniche del ~ecolo scorso. Talune 
di queste risultano opere i:regievolìs&ime e significative per l'epoca che le ha 
prodotte. 
·· ' Pur lodando l"arChitettura neo-classica dell'altro secolo, egregiamente ràp­
presentata ancbe a Trieste, rispetto al solo esterno architèttonico, dobbiamo con­
statare che queste -· cpstruzioni, · nel ioro Ulterno, non reggono neppure all'altezza 
dei temr;i in cui furono create. 

Il cattivo gusto borg·hese e l'avidHà di 1.rarre profitto da ognl pos::iibilità c.!.i 
spazio intern~. ha detw·pato, immiserito e imbaroècato - tra U 1800 e i nostri 
giorni - anche quel poco di buono che era rimasto di alcune costruzioni precedenti . 

Difatti, se noi osserviamo, nessun iuogo di ritrovo di cento anni fa (nelle 
vest.i i~ cui ru ideaW) possiamo trovare intaLt-0 e degno ùi esi,ere conservato. 
L'estel'no di parecchi ~diflci si prei;enta, al contr.ario, ancora oggl con tali pregi 
da protrarne la sua conservazione. Da ciò si rileva come 1 costruttori, figli della 
loro epoca, siano stati tutti in!ervoratl per l'esteriorità. della cosa, ovvero per la 
!orma, invece l'interno - il vero scopo ùella costruzione - non venne sentito 
nella sua giusta importanza. 

Noi viviamo pggi - per la maggior i;arte - in quegH ambienti pensati esclu­
sivamente con mentalità utili.taristtca e decadentistica e sostituiscono i nost ri molti­
plicati bisogni e la nostra sincerità di vit.a al posto di quella che esisteva cento 
anni or sono. 

Nell'ultimp decennio qualcuno dei nostri migliori aI"tistl ha compreso quest9. 
mancanza e questa l'icerca dell 'ambiente _ nuovo, intonato ai nostri gusti e di 
sana. mentalità artistica come lo esige H tempo dinamico in cui viviamo. 

Uno di questi artisti, Orbano ·cerva 1 ), ha dato alcuni esempi di questa .archi­
tettura lnte1·na, che da sè soli bastano a òimosh·are le ppssibilità. ~i questa nuova 
arte e con quanta. intensità un artista possa vivere neUe sue creazioni. 

Il segreto di questa riuscita. noi lo troviamo tutto nella fusione dell'idea 
archH.ettonica con quella decoI"ativa moderna. 

2. 

Net n.osl-ro fulgido Rinascimento gli in.terni ùegH edifici, dei .palazzi, delle 
chiese e (lei luoghi di pubblici uffici venivano curati da sommi artisti, t quali fe­
cero delle città italiane la meraviglia del mondo. Essi scrissero la loro arte ne i 
muri, sui campanili e nelle sale ed è merito di quegli artisti se l'Italia è; mèta_ 
in:5,ta_ncabile di pellegrinaggi e _di studiosi che affinano l~ loro tecnica ed il loro 
glÌsto a.Up splendore- di opere · universali. 

Nell 'ultimo ventennio specialmente, gl.i interni sono dive.n ta.ti monotolio 
esclusivo degli archite~ti che,."hanno trasformat-0 çon i -loro calcoli e l'eccessivo 
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utilitarismo., l'ambiente· in un !l:edùo vano geometrico, tanto che le cost.l'uzioni 
sembrano fabbricate in serie ed hann(j perduto U calore necessario alla vita. 

E' evidente che non solo gli al'chitetti hanno la prerogativa dì e5sere · chia-
1nati a tale compito, ma tutte le arti debbono <;olla.barare nella costruzione di un 
a1ubiente, non solo gli architetti ma anche i pittori e gli scultori e tutti gli ari.isU 
delle art1 applicat\3. Molte volte abbiamo visto dei bellissiml ambienti che, pul'­
troppo, ci lasciavano indifferenti, causa l'assoluta mancanza di qualche opet·a 
d'arte, opera che avrebbe vivificato e caratterizzato meglio l'archite ttura interna, 
ridotta ormai al puri muri imbiancati. L'igiene non è ancora arrivata a difci che 
per vivere sani dobbiamo rinunciare ali.e gioie dello spirito, anzi queste s,ono un 
coefficiente dell'umana felicità. 

Glt architetti, i pittori e gli scultori non devono lavorare ognuno per como 
proprio, ma t1,1tt1 gli .artisti chiamati a realizzare un interno devono collaborare 
r-.irettamente un1H ed uniformati da un'unica idea. concettuale, base del loro lavoro. 
il segreto della 'riuscita di un ambiente consiste in questo: ~a vlsione architettonica 
e decorativa deve essere un "tema». Per questo le C'!Struzioni del Rinascimento 
hanno l'organicità d'una completa, armonizzata opera d 'arte. 

L'architettu1·a non deve 1·idurs1 soltanto ad apragare il bisogno cti ricoverarsi 
poiché, anche &e sapessimo che l e comodità sono il solo !:iUO scopo, dovremmo pur 
pensare che l'ar te è qualcosa di più elevato che rarpagamento di un bisogno meta• 
1nente materiale. 

La cpstruzione diventa opera d'arte quando esprime il sentimenl._o dell'artisLa 
attraverso le sue forme materiali. 1i cosl-1~ut.tivismo meccanie;o sovverte ogni senti­
mento di bellezza al punto di rinunciare ad ogni slancio del pensiero per rinchiu. 
dersi in una rete geometrica. · 

All'ofel'a d'arte costruttiva s-ono chiamate a colla.b_orare t.utte e tre ie al"ti 
«materiali•, cioè pitt-ura, scultura e architettura nqnchè le loro derivazioni applicate 
alle industrie, non per comodo dei tre pro!esslonist-i, ma perchè di tutte e tre abbia­
mo bisogn9 per dare consistenza, forma, colore. sUle e si;irttualità ad un el~mento. 

Man mano il concetto informatore si eleva, CO$l gradatam6nte l'uomo seme 
il bisogno di Cl'earsi un ambiente adatto al suo pensiero per uniformare le sue 
.i·elazionh con l'esterno e col proprio esset·e. Se noi l_)ensiamo alle costruzioni fatte 
i~ er le varie religioni, i::ossiamo constatare che all'uomo è riuscito egregiamente 
di upi.flcare la p1·at.icità dell 'opera adatta alla preghiera con l 'ideale per il quala 
veniva costruita, 

P iù eleVata è l'idea informatrice e più perfetta è l'oi: era d'arte: l'armonia e 
la bellezza ne. sono i·emanazione intima. Ricprdiamo che l'opera d'arte rivela ai 
µosteri tutta la vlta di un popolo: Ja religione, la. civilt-à, 11 costume, la g-eografia, · 
i mate1·ial1 bisogni .della vita, ma s-oprat.tutto. il grado di sentire la natura e il i:ro­
pr1o essere ed il suo pensiero, il carattere inspmma, con tutte ,le sue emanazioni ed 
il potere di creare posseduto da questo popolo. Le civ iltà i::assano e 'si travolgono, 
ma l'opera d'arte resta a testimonia.re la potenza dello splrltp, la sua ascesa -e la 
sua decadenza, e determina il contributo ch'essi . hanno ai;:portato alla civiltà, 
com'è ·vel'o che l'arte esprime la tradizione, -vita vissuta con religiosità per mezzo 
della propr~a fede. 

I mezzi con . i quali l'artista esprinìe · in modp proporzionat-0 ·1a sua idea, 
svolge il tema :çreposto, determinano lo stile e contribui~ce al suo &viluppo, qualora 
egli sviluppi alcuni termini di questo senza alcuna cosirizione o imposizione ·di~ 
yersa di soprastrutture. Quest'arta. esprim~ soltanto poèhe .idee in un'opera ed è 
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L,A .... 
soltanto con il concorso ùelle oltre due (l:ittura e scultura) che essa rende il suò 
prodotto più differenziato ed individuale. 

Quasi sempre, nella fa~e di .-decadenza» di un periodo storico, dopo aver rag. 
giunto l'apogeo nella. produzione, l'ar_te 1·isente della ricerca stilistica, della astra­
zione, che la rende estemroranea cd incapace di soddisfare 01·mai i bisogni ed i 
gusti cornwii ; percui decadè e lascia il posto ad una nuova torma concepita se­
condo una spiritualità rinnovata. 

Alcuni artisti, la maggior parte di coloro che riguardano l'arte come un 
mestiere prpfi cuo, per accontentare un certo pubblico e forse anche se stessi, 
lasciati lungo la SU'ada, si mettono eon ecce:.sivo ilnpegno a far perdurare una 
tradizionalità ormai trasformata ed una nobiltà, dopo tanto uso, poco, rispettabile, 
ent-rambi forzate, manierate e vuote d'ogni significato. Questi artisti mancano di 
serietà, sprecano ~l tempo, ma guadagnano, talvolta, denaro. 

I dualismi dell 'architettura, interna ed esterna, teat.rale o sociale, sono gli 
eterni dualismi dello spirito umano: mater\a e spirito, uttlità e piacere, funzio­
nalità e bellezza. Essendo la nostra arte, arte essenzialmente pratica, il momento 
costruttivo e funzionale si devono fondere in un'unica ragione di vita. 

L'urbanistica stessa, scienza della costruzione :çer eccellenza, è. nata da questo 
cOncetto che è 11 ,concetto della architettura ra~ionale, .vrodotto del rnetodo contro 
l'est-ro e dà una più grande consapevolezza della propria responsabilità.. Le basi di 
questa nuova concezione di un·arte lMciata fin troppo all'arbitrio di esteti , sono 
nate dalla valutazione d i nuovi bisogni sociali. Esse non sono soltanto estetiche, 
ma igieniche, demografiche e, soprattutto per l'uso d'una sempre più grande mas5a, 
economiche: ma tutti questi fattori non devono impedire le. costruzione di. essere 
meno •artistlca. e ciò per non mancare allo scoi:o spirituale percut tu creata. 

I materiali stessi sono oggetto di studi speciali, dovendo essi corrispondere 
:i. tutte queste esigenze e la perfezione unita con la novità dei mezzi corrisponderà. 
finàlmente alle esigenze della nostra epoca. 

A conclusione di quanto esposto e nel mentre siamo sicuri_ che un nuovo, 
grande impulso sta per essere impresso anche all'3:rte e all'arte architetionica in 
modo speciale, rivolgiamo un caldo appello per la con'lpleta, solidale collabora­
zione delle tre arti, le quali, soltanto a questa condizione, real~zzeranno l'arte 
nuova in Europa.. 

MARCELLO FRAULINI 

l) NOTA BIOGRAFICA: 
Il parla:re di quello schiello artista eh' è Urbano Corva, a nima }a nostra lmmaQinaz.lone e lo 

rivediamo dinanzi a n oi col solito soniso bonario e lo sgua rdo sempre lon ta no dalle cose terrene. 
Le ,;ue poch e parole dimesse, unite a l suo cuore generoso e forte, sono sempre stati per gli amici 
seqno tang ibile di simpatia e cordialità, poichè egli è rimasto sempre semplice e modesto, anche nei 
mome nti che avrebbe a vuto raQione di 03fentarsi un po', come fanno altri artisti. E' caso raro di 
un artista imperturbabile 'a fulte le più belle vittorie d ell'arte; ei.se non lo trasformano, come av• 
viene per lo più, ma lo lasciano indiUerente a sognare nel suo :.pirilo a damantino e la sua vita 
è fuori della realtà come la sua arte. 

Oro: ch'è lontano dalla sua Trieste, noi vogliamo ricordarlo e rie,vocare le sue vittorie con• 
seguite nel campo dello spirito, le quali non sono poche e rivestono tuite una importanza · degna 
di rilievo. 

Urbano Corvo nacque a Fiume nel 1902, ma v:isse a Trieste sin dall'infanzia. Frequentò dal 
1915 al 1920 l'Istituto Industriale di Trieste, nella sezione d'Arte, e si licenziò coi massimi voti. 
Negli anni 1921 e 1922 frequentò l'Accademia di Venezia. Segul a quesU studi un periodo di pi'e· 
parazione intima che lo te nne lontano dagli agoni pubblici. I tentaUvi effettuati sino al 1930, pur 
restando 1nteressantl studi che dorino una giusta idea dell'evoluzione d el Corvo, :Ì'ilevano ai più 
il giuoco delle tendenze e la incessante e nervosa ricerca d'una armonia tra concezione e tecnica 
che lo f&c&ro apparire, a volte, un novecentista troppo spfn.to, eslege dal canoni tradizionali del· 
l'Arte. In realtà, SG not guardiamo i sµoi sforzi· per giungere alla propria personalità, non dal 
lato puramente formale ed esteriore, notiamo che la ric.,-rca di u·no stile aveva impegna-lo l'artista 
con 2erietà ed onestà di intenù. 
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Si affermò à.apprlma nell'arte pubblicita ria (dove è divenuto poi uno dei campioni d'Italia) 
vincendo Il primo premio ne l cpncorso nazionale per il carte llo dell' «Italia Fiorlta•, bandito p e r 
l'Ente Nazionale per il Turlbmo, a Roma n el 1933. Nel 1934, grazie allo slancio ardito della crea­
:.>:ione, riuacì a vmcere il primo premio nel concorso per il cartello del Giugno T?lestino e l'anno 
dopo, 1935, ·vince nuovamente Il primo premio nel medesimo concorso. Pure nel ]934, viene nortt'i­
nato fiduciario della sezione d 'arte groflco e pubblkltcuia della Venezla Giulia. 

D'allora innumerevoli sono le sue opere d'arte pubblicltaria, cope r tine d i r ivis le, di libri, 
disegni, ex llbrls, ecc. Il nostro Co?"Va ormai non è più triestino, ma nazionale . . .Nel 1235, alla 
prima moaira nazionale del cartello al, Palazzo della Esposizione di Roma, egli ha una sua mosira 
personale e la bontà del1a produzione viene notata ed appre:r.zato: da tutti i critici d'arte. Non 
tralascia però di partecipare ai concorsi mlnorl e regionali, rinnovando costantemente la sua classe 
con decine di opere originali. 

Nel 1936 è segretario della X. Mostra Intorsindacale d'Arte dl Trieste e partecipa cor{ successo 
coma e&positore alla Mostra 1tessa presentando diversi quadri co:ratteristici e d'ambiente. Nella 
M0stra personale allestita nella Galleria d 'Arte Trieste, incontra i più calorosi conS&nsi di critica 
con una serie di quadri iapiratl sul tema della vecchia Trieste, quadri che, per la loro b:ttualltà 
e impasto plUorlco, furono venduti in pochi qlornL 

. Lo prima opera di docorm:ione ed architettura · interna - campo nel quale &gli doveva poi 
tanto affermarsi - è del 1938 ed è la bella Sala d'arte decora.Uva, alles!lta su suo disegno in 
seno alla Mostra d ' Arte nel Padiglione del Giardino PubbHco. E' in queata occasione che il Corvo 
rivelò le su e qualità di fine decoratore ed architetto. 

Nello s tesso anno, pur occupandosi di a llestimenti di ambienti e decorazioni di interni, s i 
classifica fra i primi tre artisti prescelti per il cartello nazionale della Trlennalo d'Oltremare a 
Napoli. 

Su suo progetto e per la prima volta viene allestita a Postumia la Mostra del Legno (1938). 
Nel 194_0 si classilloa. nuovamente fra I · primi tre a r1isll prescelti al concorso na zionale per 

il carlello della Bienncd e di Vene~a. Ta nte affermazioni nelle maqqtori competizioni d el cartello 
a rtistico-pubblicitario, per tuue le manifestazioni di carattere nozionale, lanno del pillare Corvo 
uno dei pochi artisti nostri che curano questo genere vivo e trasfondono la propria personalità 
pittorica in temi di palpitante attualità e ci voqliamo augurare che il nostro non tralasci di par_­
lèaclpare nei maggiori concors i, pe!chè slamo certi che senza la s1.1.a parteç::ipazlone mancherebbe 
tra i concorrenti quello che possiede, come rari, uno stile ed una tecnica propri. 

Fra le sue varie opere collocate presso Enti o privati segnaliamo alcune pregevoli Opere 
che si trovano nel Museo d ella Redenzione di Gor!da. 

Ma ciò che maggiormente conta nella sua co:rriern di ar11stcr e che avrà ln crvvenire urlo 
Ev iluppo se~pre maqgiore e costituirà una prova tangibile della sua altcr ori9inalitò, è la crea• 
2ione di una sua propria archilelhua interno, libera da concetti e soprastrultW"e passatiste. Neqli 
ultimi anni, Trieste deve a lui l migliori ambienll di ritrovo pubblico ed è g iuslo che l'opera a bbia 
a vuto uncr· rlsonan2a evidente ed egli sia quotato e prescelte in svariati lavori del genere. La sua 
archita!tura si fonde con le più originali tecniche moderne, intarsi polimaterici, maioliche, mosaici, 
cristalli incisi, ecc. e l'opera d'arte sonie completa dal auo temperamento d'crrts ta che ha assor­
bito lè psculiari qualità d el ·nostro tempo. Colui che entra in ·uno di questi ritrovi viene preso da 
un senso di benessere e di 01timismo, p erchè si trova, come poche volte, in un a mbiente adatto 
al suo carattere, crl sentire moderno, al no&tro tenore di vita ed alle esigenze che ha portato con 
sà la civiltà novecentista. La visione riposanle delle pareti, Il conforto d 'una illuminazione razio­
nale con corpi illuminanti a deguati all' insieme, le comodi!à sempllcl rlchies1e dal luogo, la trasfor• 

.ma%ione sphiluale che riceve ogni singolo oggetto, pa rte di un lu tto inscindi~ile, rendono vera­
mente la creazione d egna d el nosiro tempo ch e deve amalgamare le Ire arti (plltu ra, scultura, 
archlt111tura) per darci la costru:done che abbiamo bisogno e che reEterà nel t11mpo a testimoniare 
il grado di civiltà. 

m,f, 


